
PARAGRAFO 2 - INTRICHI DI
POTERI

INSTABILITÀ DEL
DOMINIO

PATRIARCALE

POTERE DEI
PATRIARCHI DI

AQUILEIA
LEGATO ALLE

FLUIDE
RELAZIONI TRA

GRANDI FAMIGLIE
ARISTOCRATICHE

GERMANICHE E
TRA QUESTE E

GLI IMPERATORI

CONTE DI GORIZIA:
VASSALLO CHE
DIVENTA RIVALE

DINASTIA DEI
MAINARDI, DI ORIGINE

BAVARESE, CON
POSSEDIMENTI IN

CARINZIA (CONTEA DI
LURNGAU)

FINE XI SECOLO:
COSTRUISCONO IL
CASTELLO SULLA
COLLINA SOPRA IL

VILLAGGIO DI
GORIZIA

CAPITOLO 4 - UNA NUOVA
CIVILTÀ

IL DOMINIO È
UNA

STRUTTURA
FEUDALE

IL PATRIARCA
NON DETIENE

DIRETTAMENTE
CASTELLI,
ABBAZIE E

TERRE, MA LI
AFFIDA A
VASSALLI

ECCLESIASTICI
E LAICI

DOPO LO SCISMA DEI
TRE CAPITOLI

ESISTONO DUE
PATRIARCHI: UNO IN

FRIULI, UNO A GRADO

POSTA IN GIOCO:
SUPREMAZIA SU
DIOCESI DELLA

COSTA
ADRIATICA

ORIENTALE FINO
A ZARA

1024-27: IL
PATRIARCA

POPPONE INVADE
GRADO CON LA

FORZA, MA DEVE
CEDERE ALLE
PRESSIONI DI

VENEZIA

ASCESA DI
VENEZIA

TRA IX E X
SECOLO L'ALTO

ADRIATICO È
DEVASTATO DA

PIRATI
NARENTANI,

CROATI E
SARACENI

(ATTACCHI A
CAORLE, GRADO,

UMAGO, ROVIGNO;
NEL 887 UCCISO

IL DOGE
CANDIANO)

1122-25:
OTTENGONO

IL RUOLO
EREDITARIO DI

AVVOCATI
DELLA CHIESA

DI AQUILEIA

FAMIGLIE:
TREFFEN,

EPPENSTEIN,
SPAHNHEIM,
MOSSBURG,

LURNGAU VASSALLI
HANNO A LORO
VOLTA FORTE
CAPACITÀ DI

CONDIZIONARE
LE SCELTE DEL

PATRIARCA

CONFLITTO TRA
PATRIARCATO DI

AQUILEIA E QUELLO DI
GRADO

PATRIARCA DI AQUILEIA
BERTOLDO DI ANDECHS

(METÀ XIII SECOLO)

RAMPOLLO DI
GRANDE FAMIGLIA

FEUDALE
GERMANICA,
VICINA AGLI

HOHENSTAUFEN

PER DECENNI
FEDELE

SOSTENITORE DI
FEDERICO II (LO

ACCOMPAGNA IN
TERRASANTA, MEDIA

CON PAPA E RE
ENZO)

1245: CAMBIA
FRONTE E SI

SCHIERA COL PAPA
→ RECUPERA
AUTONOMIA

POLITICA, MA SI
ESPONE AI NEMICI

GHIBELLINI
(TREVISO, PADOVA,

EZZELINO DA
ROMANO)

SUPERA LE CRISI: PRESTIGIO
DEL PATRIARCATO

RAFFORZATO

CRESCE PERÒ L'AUTONOMIA
DI VESCOVI, ABBAZIE E
GRUPPI ARISTOCRATICI

LOCALI INTERNI AL
PATRIARCATO

RIBELLIONE
DEI

CASTELLANI
(1219)

LA VICENDA
PROSEGUIRÀ FINO
AL 1180: ACCORDO

FINALE

 IL PATRIARCA DI
GRADO (ENRICO

DANDOLO)
RINUNCIA ALLE

DIOCESI ISTRIANE
IN CAMBIO DI

RICONOSCIMENTI
PATRIMONIALI IN
ISTRIA E FRIULI

VENEZIA
COORDINA LA

DIFESA COSTIERA,
PRIMA SU DELEGA
BIZANTINA, POI IN

AUTONOMA

PATTI
ASIMMETRICI CON  
CITTÀ ISTRIANE E

DALMATE:
VENEZIA

GARANTISCE
SICUREZZA,

OTTIENE
PROTEZIONE PER I

MERCANTI E
TRIBUTI

ANNO 1000: DOGE PIETRO
ORSEOLO II GUIDA LA FLOTTA
CONTRO I NARENTANI → CITTÀ
ISTRIANE E DALMATE GIURANO
FEDELTÀ → DOGE OTTIENE IL

TITOLO DI DUX DALMATIAE

DOMINIO VENEZIANO È DE
FACTO MA NON DE IURE:
SOVRANITÀ IMPERIALE E

BIZANTINA RESTANO
FORMALMENTE INTATTE

A TALI VICENDE SI FA RISALIRE
L’ISTITUZIONE DELLA “FESTA DELLA

SENSA”, CIOÈ DELL’ASCENSIONE, PER
RICORDARE IL GIORNO DELLA PARTENZA

DELLA FLOTTA VITTORIOSA.

RUOLO CHE
PREVEDE LA

"DIFESA"
(GIURIDICA E

MILITARE) DEGLI
ECCLESIASTICI
DA PARTE DI UN

LAICO

STRUMENTO
PER ERODERE

IL POTERE
EFFETTIVO

DEL
PATRIARCA

DALL'INTERNO

STRATEGIE DEI
CONTI:

MOLTIPLICARE
ESAZIONI
(IMPOSTE,

TRIBUTI, VITTO
E ALLOGGIO),
SCAMBIARLE

CON
CONCESSIONI

FONDIARIE

1150:  CATTURA
E DETENZIONE

DEL
PATRIARCA DI

AQUILEIA
PELLEGRINO I

ESPANSIONE
CONTI DI
GORIZIA

IN ISTRIA:
COSTRUISCONO

LA CONTEA DI
PISINO (PARTE

INTERNA DELLA
PENISOLA)

ATTRAVERSO
MATRIMONI,

CONCESSIONI E
USURPAZIONI

METÀ XIII
SECOLO: CONTE

MAINARDO III
SPOSA ADELAIDE

DEL TIROLO →
CUMULA CONTEE
DI GORIZIA E DEL

TIROLO,
ENTRAMBE SU VIE

DI PASSAGGIO
STRATEGICHE

TRA GERMANIA E
ITALIA

PATRIARCHI NON
RIESCONO A
LIBERARSI DI

QUESTO
"AVVOCATO"

SCOMODO:
POSSONO SOLO
CONTENERNE LA
PRESSIONE CON

DIPLOMAZIA E
FORZA ARMATA

CASTELLANI
"LIBERI" (DI PIÙ

ANTICA ORIGINE):
ALLEANZA CONTRO

BERTOLDO CON
COMUNE DI

TREVISO, CONTE
DEL TIROLO E DUCA

DI CARINZIA

IL PATRIARCA
RISOLVE LA CRISI IN

DUE ANNI:
DIPLOMAZIA,

CONCESSIONI, MA
ANCHE PUGNO DI

FERRO

VASSALLI
TRADITORI: NON

RINNOVA I BENEFICI
FEUDALI →

RIDUZIONE DEL
LORO POTERE

RISPOSTE ISTITUZIONALI
DEL PATRIARCATO

CONVOCAZIONE PIÙ
FREQUENTE DEL

PARLAMENTO (GENERALE
COLLOQUIUM): ORGANO

CONSILIARE CON TRE
"VOCI"

ECCLESIASTICI
NOBILI (CASTELLANI)
COMUNITÀ CITTADINE

(COMUNITATES)

PROBLEMA: I CASTELLANI
SONO IN NUMERO

SCHIACCIANTE → RISCHIO
DI PARALISI PER I

PATRIARCHI

SI PUNTA SUI
MINISTERIALES: VASSALLI

DI ORIGINE SERVILE, PIÙ
FEDELI E CONTROLLABILI

RISPETTO AI NOBILI "LIBERI"

FUNZIONI
ORIGINARIE

UMILI (SERVIZIO
ALLA MENSA,

CANTINA,
CUSTODIA DEI

CASTELLI)

USATI DAI
PATRIARCHI

PER
BILANCIARE IL

PESO DEI
CASTELLANI

INDIPENDENTI

PROMOZIONE
DELLE

COMUNITÀ
CITTADINE

 CONCESSIONE
DI DIGNITÀ

URBANA AGLI
INSEDIAMENTI

PIÙ
PROMETTENTI

PER
AUMENTARE
PESO DELLE

COMUNITATES 


